
[Presentazione “Scritti di epigrafia ed altro”  

su Emidio Vittori nel decennale della scomparsa] 
 
Storie, tradizioni, luoghi, personaggi della cultura locale di un passato più o meno recente da 
qualche tempo sono oggetto di studi e approfondimenti. 
Giovedì 27 giugno, alle ore 18, presso la Sala dei Savi del Palazzo dei Capitani di Ascoli, sarà 
presentato il volume di Bernardo Carfagna “Rocche e Castelli dell’ascolano” (La Sfinge 
Malaspina Editrice). Interverranno il prof. Stefano Papetti dell’Università di Macerata e il prof. 
Andrea Anselmi dell’Istituto Superiore di Studi Medievali “Cecco d’Ascoli”. 
Venerdì 28 giugno (ore18), presso la sala “Giardino d’inverno” del Circolo Cittadino, la 
Compagnia del Capannone renderà omaggio ad Emidio Vittori nel decimo anniversario della 
sua scomparsa, presentando il volume “Scritti di epigrafia ed altro”, curato dal prof. Alighiero 
Massimi il quale sarà anche il relatore. 
Vittori è stato un personaggio di spicco della cultura picena. Direttore della Civica Biblioteca 
per un trentennio, si adoperò molto perché si diffondesse l’amore per la lettura, nella 
convinzione che la cultura è viva solo se esce allo scoperto e cammina con le intelligenze dei 
giovani.  
Il volume comprende quasi tutto ciò che egli produsse in materia di epigrafia ascolana. 
Raccoglie, inoltre, i testi dei suoi interventi a convegni e dibattiti sulla gestione della biblioteca 
pubblica e dei beni culturali. Infine, scritti su storia, monumenti e opere d’arte della nostra città 
e su Cecco d’Ascoli del quale Vittori, in veste di filologo, fu grande studioso. Egli ha lasciato 
una rilevante quantità di manoscritti, alcuni ancora inediti. È di questi giorni il ritrovamento in 
Biblioteca di un testo sugli statuti dell’antico comune ascolano di cui l’Amministrazione 
comunale sta curando la pubblicazione.  

(l.m.) 
[«Corriere Adriatico» (Ancona), 26 (?) giungo 1996] 
 

 


